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La parola degli anarchici 
forsennati 

« Fra il governo della oo^a puhbliAa 
e li sontioiiwito dm o'tta'tini m'amai si 
6 gcavnto un abisso die nessma fona 
al mondo nembra possa riuscire a 
colmarli, ohe i oittadini atanclii o dis 
illuni pensano ad altro e non intendono 
turbare lo loro fatiche o i lor<) osii con 
prooocnpaKioni, ohe o nulla giovano, né 
agli intoi'tiSHi individuali, né agli inte. 
ressi generali. 

<Ci viene l'idea che aarohbn inulilii 
ugni azione rivolta a difendere la 
buona reputazione del nome nostro e 
la dignltii dello Stato. 

Meglio considerare il governo o 
come opera del DBSO, O come opera stra 
niera: i'nmnio per tanti secoli in potè-
atti a lena : ci conviene continuare e 
obbedire a chi ti dispregia e ol di-
sprezza: il reoiprooo dispreizo! Ecco 
il vinoolo ohe unisce il popolo al Oo 
verno ». 

Il lettore savio, cui le indiai virgo­
lette avvertano ohe ootesta prosa non 
è farina del sacco del Friuli, dotnan-
deranno: — Ma di ohi è cotesta roba! 
Dell' Avanguardia socalista-rivoluzio-
naria? o ieU'Agitalione anarchcà di 
Ancona? o di Amilcare Cipriani, il so­
gnatore di catastrot) sociali? 

Contenteremo la curiosità del lettore 
fra poco. Intanto si goda quest'altro, 
squarcio: 

«Chi dice ohe sono i nostri padroni?-
Principi da opera buffi, signori da ope­
retta, gentilaomini da farsa, stanno 
breve tempo mal truccati e mal camuf­
fati alla ribalta, e noi spettatori anno­
iati, non ridiamo né fi-ichiamo: non 
ne valgono la pena. Sventuratamente li 
paghiamo: ecco il nostro torto 

«.,1 Riconosciamo in tutto c o le virtù 
tradizionali del popola italiano: grande 
popolo fatto da Dio per essere tosata, 
spennato, bastonato e beffato e diBuito 
poi conlep' ì i br.lle frisi della suu lin­
gua colorita e sonor», come il primo 
popolo dell'universo! », 

Ah perdincìbacco, dirà il lettore av­
veduto, è sobaiproprio ia\\'AgitaMone\ 
probàbilmente davvero di Amilcare Ci­
priani ! f'?:"'.--;.'!?.-il- ' ••••' 

. Ebbene, i! lettore è ingannato dalle 
Apparenze ; forti apparenze,' convenia­
mone pure. 

La -prosa su riportata è un campion-
cino dell'articolo di fondo che si sono 
giulebbato con delizia ieri i lettori del-
l'arcimoderatc nonché superoonserva-
tore Giornale di Venezia, più cono-
soluto sotto iì nome di Gasielto. 

M l'articolo porta la firma dell'ultra-
moderato arcicrispino e ipertrombato 
ex deputato pellouxianoDomeniooOliva. 

Le colorite frasi teatrali e l'allu 
sione scottante al verbo fischiare non 
meraviglino alcuno.- poiché si tratta 
dell'autore del molto fischiato Robe­
spierre. 

Proprio cosi. Questo é .il linguaggio 
quotidiano — l'esempio citato non é che 
un campione — dei conservatori (e 
quello stampato é uno zuccherino in 
confronto a quello bofonchiato nei croc­
chi a conciliabolo nei ritrovi serali) da 
quando apparve scritto nei fati che il 
tempo dei decretooi, del domicilio co-
attQ,,del dio gendarme e del gendarme-
dib,-'dell,r>mahétto e dulie Coréhe, delle 
sentenze marziali a base di'socbli di ga­
lera, dei Pelloux e dei Cambrs.y-Digny, 
proprio decisamente non torna più; che 
proprio' oggi ha ui: po' di vóce in ca­
pitolo anche «Sua Maestà la Piazza »; e 
che i loro poveri Oliva non sono più 
buoni che per la conservazione... sot-
t'aoeto. 

Questi oonssrvatori, non esitano oggi 
a bandire il disprezzo come unico 
vinoolo fra il popolo e l'autorità co­
stituita! Questi moderati non esitano a 
dichiararsi meravigliati e indignati che 
il popolo non pensi alla rivolta! Questi 
moharohioissitni non esitano ad addi­
tare a ludibrio ciò che una volta ave­
vano sacro, a besten^miare il menar 
esito, a parlare irriverentemente di 
« prinoipi da opera buffa » I!! 

Esdi hanno nell'anima il fiele e il li­
vore degli anàrchici delinquenti — sen^a 
avere le attenuenti déll'éflncazione, delle 
miserie, delle iniquità, spesso, di cui 
quelli sono il prodotto — ed hanno il 
gesto di rivolta e la pjirola incendiaria 
dei tribuni piazzsjuoii dell'epoca di 
Robespierre. 

Ma, infine, perché .tutto questo? 
Perché si é chiesto ed ottenuto un 

poco di libertà anche per gli altri; 
perché si è chiesto — e non . ancora 
ottenuto — un i poco di eguagliane 
uerd'innHnzi àll|Èsattqre e innanzi a 
tutti gli altri uffici dello Stato — per­
ché si é chiesta, e non ancora ottenuta, 
un poco di giustizia negli ordinamenti 
sociali a un poco di partecipazione an-

oho ni p(i(iolo del lavoratori nel gnveiT'O 
del |ini)!ii',oi interessi., ., 

Solo por basso egoismo, dunque, di 
ambizioni personali, di classe e di cesta, 
tanto furor ili rivolta! tanto oblio del­
l'antico n-imii e delle antiche forme di 
gente' moderatal tanto smarrimento di 
logica e di percezione ila non sentire 
il ridicolo di tali declamazioni! 

« 
* * 

Perché, malgrado i dolorosi e penosi 
opìiodi della cronaca politlae^—- mal­
grado la quasi assenza di Onverno at­
tivo ila inn t e molti mesi —iraaigrodo 
tutto e tutti, il Paese non é.,tfa'.tl stato 
cosi ordinato e fiorente all'interno, cosi 
stimato e forte all'estero! 

E proprio quando questi primi risul­
tati di una semplice od esteriore in 
fiuenza di demoornzia attestano quale 
beneficio da uno schietto od operoso 
governo di democrazia può sperare il 
Paese; e gli stessi episodi dolorosi e 
penosi della cronaca politica portano 
tragica sanzione, additando i pericoli 
delle stolide resistenze alla coscienza 
e alla forza del popola che ascende; 
proprio in queste condizioni, la pretesa 
che il Paese si commova e si aommova 
a rivolta per... l'oblio in che sono caduti 
i Demonico Oliva, e il gesto robesp'or-
riano, e la scena di smanie rivoluzio­
narle, e la declamazione c>prianesoa a 
turbe.... immaginarie, non soro il più co­
mico e buffo spettacolo ohe si possa 
rappresentare dopo il Robespierreì 

Forseché i nostri buoni reazionari, 
veduto l'insuccesso del dramma, vo 
gliono darsi alla farsa ? 

__ (e. m.) 

DALLA CAPITALE 
Non più dimissioni? 

Dichiarazioni officiose — Una scor­
rettezza — Minaccia di coalizione 
reazionaria? 
La Tribuna racconta che li olitti, 

avuta notizia della lettera Bergam isco, 
e restandone impressionato, perché 
conteneva un fatto concreto, incaricò 
uà amico di parlarae.a Rasano luuedl; 
il suioidio avvenne nella notte (iella 
domenica; quindi non «i fu nessuna 
iutimazioue da parte di Giolitti a Ro 
sano. 

Conferma poi che Oiolitti ricevette 
la lettera di Bissolati contenente l'ac­
cusa contro Rosane, a cui la comunicò 
subito. Rasano gli disse di non cono­
scere Bergamasco, di avere scritto la 
memoria come avvocato,|e non potersi 
rimproverare la sua onoslà'politica. 

La Tribuna annuncia nelle suo «Ul­
time notizie » che Giolitti ha subordi­
nato ogni sua decisione al g udizio del 
Re, e che a costo di qnai^iiasi aacrifloio, 
compirà il suo dovere 

(Cotesto artificio perù — di farsi 
schermo della Corona per coprire li 
propria responsabilità — et pare 
inaudito ed oi(r-emodo scorretto N.d.K.) 

L'officiosa Italie dice ohe il Mini­
stero entrerà alla Camera in piena bat­
taglia chiodenda l'appoggio « a tutte le 
forze costituzionali »; vale a d r e , per 
chi ha buone orecchie, mettendosi alia 
testa di una coalizione moderatesca, 
di una riscossa reazionaria... attorno a 
quel povera Bandierooe! ! ! 

Senza commenti! 

Ciò olia ne dice 1' " Avanti I „ 
li'Avanti dice die costituzionalmente 

la successione spetta ai radicali, a cui 
augura una maggiore energia che non 
abbiano avuta nel passato; se invece 
si volgesse al centro soonìniano non vi 
ha più da temere, dopo le dichiarazioni 
del Giornale d'Italia sulle idee libe­
rali di Sennino (Chi si contenta 
gode. Chi vivrà vedrà N. d', R ) 

A ogni modo, sbarazzata il terreno 
dalla questione morale, il paese potrà 
provvedere'a problemi obbiettivi p'ù 
urgenti. 

Il " Fracassa „ contro le dimissioni 
Il Capitan Frimassa oontrosta contro 

l'artiRoio di ieri della Tribuna, scon­
sigliando le dimissioni. 

Dice che Gìolitt', se deve cadere, 
deve cadere in aperto combattimento 
alla Gumera,avvolto nella bandiera della 
libertà, ftffl.. chi à che comballe la 
lib-rlàf forse l'Sstrema, ohe combatte 
l'im.noralttàf — N 1, R ) 

Oltre tutte le altro considerazioni — 
dice — che devono sconsigliare l'on, 
Giolitti nella sua prima decisione, é 
oyvio notare che sarebbe inopportuuis-
sima una cri«i alla vigilia della par­
tenza dei Reali par Londra. 

l ' idea delle dimissioni va passando 
II tono degli officiosi, come si vede, 

é mutato parecchio, da ieri. E! ciò per­

ché evidéntcmiMite è mutalo inoh!> il 
pensiero di Gioliti'. 

« Un ministro che vide Giolitti prima 
che partisse por San liossoi'o — tolo-
grafa il cirrispondente del Carlino — 
mi di^se che Golitti gli dichiarò che 
non pensava veramente a dimettersi e 
che si recava a San Rossore per con­
ferire col Re prima della sua partenza 
per Londra, per fargli gli auguri, eco. ; 
e ohe se avesse avuto intenzione di 
proporre al Re le sue dimissioni, a-
vrobbo interrogato prima i suoi colleghi, 

Giolitti dal R« 
SI aspettano le decisioni 

ftoma H — L'on Giolitti é partito 
per San Rossore, accompignato dal suo 
capo di gab'nntto (.omm. Salice, aalu 
tato alla stazione dai ministri Rava e 
Tedesco, e da qualche altro intimo. 

Prima di partire aveva conferito con 
Tittoni. 

Si telegrafa che a San Rossore fu 
ricevuto dal Re sulla soglia della pa­
lazzina, alfittnosamente, 

Il colloquio fra il Re e Giolitti ò 
durato oltre un'ora. , 

RifaiAse iJQljilhTitato 4 pranzo. 
L'on Giolitti é atteso,,qnì;,di ritorno 

domàHida/'^ ....'--i; -••-« • - . 

QiolitU.TiuilaleiIeàoiii? 
La Sera di Milano ha di'Roma: 
« Persona veramente idevota a Gio­

litti, mi assioara ora ohV questi ha vo­
luto, conferire col Re w'Ia situazione 
cercando • di ottenere il decreto di 
scioglimento della Caniera, ohe con­
trariamente a quanto À-a siato asse­
rito, non aveva mai pot^edulo sinora. 

« L'on Giolitti ~ sec^indo il mio in­
terlocutore — crede che.s'a veramente 
il momento di agire con, fermezza. 

« D fati', iersBi-a egli ràcoo'so in casa 
sua i deputati amci, i qua i in grande 
m iggioranza lo consigliarono ad affron­
tare la battaglia », 

- -.̂ *^»^— — 
L'applicazione della legge 

sul lavoro delle donne e del fanolulli 
GoBcessloiii sulla deata dei riposi iitemedi, 

. Il Ministero di agriooltifra, industria 
ó commercio, accogliendo il parere del 
comitato permanente del Consiglio su­
periore del lavoro, consente, in via 
'eccezionale, ohe negli opifici industriali 
in 'genere la durata dei riposi intermedi 
sia ridotta di. mezz'ora, a oondizione 
che la durata di lavoro effettiva non 
superi le undici ore e che per tale 
riduzione vi sia pieno accordo fra gli 
operai ed i padroni 

I ngolaiaiti per gli operai. 
L'art: il idtìClaiileg^ti'̂ li'd-'giogna 1902 

sul lavoro delle danne e dei fanciulli 
prescrive ohe i regolamenti interni di 
fabbrica debbano uniformarsi alle di-
sposiZ'Oni della legge « relativo rego­
lamenta, il quale a sua volta, all'art. 
18 dispone ohe i regolamenti dovranno 
essere presentati ai sindaci, in doppio 
esemplare,' nel termine di sei mesi 
dell l'entrata in vigore della legge, e 
quindi il 31 dicembre prossimo. 

Intopotttti o cponaeha provinciali 

IL RIPOSO SETTIMANALE 
Il voto dai giornalisti lombardi 
L'Assemblea AeWAssociazione lom­

barda fra i giornalisti, alla quasi u-
nanlmità riconCerm:iHdq il proprio voto 
de.l..,iBaggiq,19.02_a./8.vQro .della ;l9gge 
sul i'ip'os'o' sòttiìnànale fda adottarsi, 
come niil a generalità delle industrie, 
anche por i giornali, in domenica) fece 
voti perché il Parlamento tosto discuta 
e approvi li progetto formulato dalla 
Commissione, di cui fu relatore l'on, 
Cabnni, 

Manifesta il desiderio che la legge 
esplicitamente consenta la vendita dei 
giornali nella mattinata della domenica, 
conformemente alle eccezioni contem­
plate dall'articala quarto del disegno di 
leggio ' _ . . 

. Feria visita à Lonbet a Roma 
Convegno generale di Veterani e Rediioi 

Ver: la visita di-Loulìet a Roma —'ai 
annunzia — le SocÌGt.̂ t dei Reduci o 'Ve­
terani della uapitalo inviteranno ilorooom-
militoni di tutta Italia (i .tvovarbi nella ca­
pitalo in talo circostanza. 

Si ha giìl l'assioiira/.ione olio le Sooietìì 
foi'L'oviiirio aooQi'Jenmuo speciali l'aoilita-
zinni di viaggio ed orgamz'.5tìranjio troni 
appositi dai in-ìuc-ipali contri d'Italia, 

-i ^ • ^ 

Antfliobiiisti, rendetevi utili I 
Un corpo «Volontari automobilisti» 

Ìj'A^ttomohilif Ohih chioso al 'Oovoi-no 
l'appoggio por pi'omiiovore roi'ganizaaziono 
di un corpo di volontari automobilisti, che 
in occasione dello grandi .^lumovre, o mag­
giormente in torupo lii guerra, potrèljbtìi'p 
rondoi'e pve/.iosi servizi, .sicoomo le ultime 
manovro nel Vonsfo lasciarono intravedei-e. 
Numerosi ifportmiìn gi.l deoisero ia loro 
adesione, ''' 

L a l i a a n a , 11 — Cose de! Comune. 
— Nella seduta dei 2') ottobre decorso, 
il nostra Consiglio comunale era ohia-
msto a pronunciarsi su, qucst'.one di 
grande ^^^poi^oza, I ^cc'niidl.iichi).: si 
tratta, 

1 signori Rossetti Ermanno e Ta-
vani Virgilio, proprietari della zona 
di terreno compresa tra il viale alla 
stazione e la via dietro Uhiesa, aven-
dane incon'inciatu U vonilita u p oooli 
lotti porche foss'i n^'ovolala agli .nporni 
la costruzione di case, do'mandaxano 
ohe il Comune si facesse acquirente 
dell'area per là strada che si rt'ndova. 
necessaria per mettere in comunicazione 
i nuovi fabbricati con la itaziono fer­
roviaria e col centro del paese. La 
qiiiijtiono mentre per la sua gravità 
doveva formare oggetto di scrii e ma­
turi «indi, passò dome meteora e vanne 
respinta, 

G' rioonosoìuto ohe in Latisana di­
fetta'notevolmente l'area fabbrioahile e 
ohe da ciò deriva l'agglomeramento 
in uno spaz'O ristrettissima di numerose 
costruzioni con addossate stalle, porcili,-
letamai, latrine e con danno notevole 
della Salute. 

Nessuno ignora ohe per rimediare a 
tali inconvenienti'riesce difficile uno 
sventramento in q\ìeiVentri d'infezione, 
in causa delle condizióni topogi;^flche 
del paese, mancandovi lo spazio 'perché 
l'abitato é da ogni p.irte olrcosoritto o 
dal Tagliameuto o da terreni posseduti 
da famiglio facoltose le quali di'oerlo 
non aeconseotirebbero a' pHvarssne, 

In presenza di ciò ci sembrava che 
la questione si dovesse esaminare con -
più calma e con maggiore'larghezza di 
vedute. Limitarsi al freddo calcolo del 
tuo e del mio, ci si permetta- la frase, , 
é troppo pedestre, e. sfugge da quei | 
criteri di benessere generalo cui do-

;,V!Ìè'bb̂ >, )sp|(^r3i se,mìiH|ìa 'fàpprei^.én- ' 
't'ahz^"di'' un paeVo 'come il nostro Si 
dice^he queiisignori (ecerQ.I,a<damaoda 
semplicemente a scopo di lucro. Non é 
vero. 

,Non e vuro, perché, riaQao8alttt& la 
esistenza degli inconvenienti di cui su­
periormente abbiamo fatto cenno, de-
vesi encomiare la iniziativa di coloro 
ohe. offrano i mezzi per ripar,arvi. Il 
grande industrialo costrusce uno sta­
bilimento e vi Impiega un migliaio di 
operai: Lo[spingf; a ciò piùidi'tutto, ne 
conveniamo, l'idea di investire lucrosa­
mente i propri capital;^ ma. ' non,, vìen 
m9no-pé'it'(.ói6.i.iI MaritòidCi-Idi.'Sono 
mille famiglie ohe alla di lui Iniziativi 
devono il benessere. 

Ora nel caso noitro é ìndi.scutìbile il 
vantaggio, .ohe .i|'^'Pae^^;n^3{rfBentirebbe 
e quindi rióri" ci 'sembrò opportuna la 
rejezione della domanda. Forse si dirà 
ohe il modo con cui fa presentata il 
progetto non era il più opportuno. E 
su ciò siamo d'f^coordo. 

Il presentare ad un'ente morale una 
proposta con up,au< i]u< per la risposta 
non sarebbe stato consigliabile. Puro ò 
crediamo che in nessun caso si dovesse 
ritenere maggiormente utile ed accetta­
bile la mizione del consigliere Moross-
per la sospensiva, .Si studi con una 
certa diligenza e con maggiore profon 
dita di vedute la questione e ripresen­
tata, siamo sicuri, che, sia pure con 
qualche modificazione, troverà migliore 
accoglienza. 

M a m i a g o , 11. (Alfio) — Indecenze. 
Credo che neppure a lUaniago sia le­
cita vuotare i pozzi neri alle otto e 
mezzo di sera lori notte invece, a detta 
ora questo fu fatto e se si considera 
c h e l a poco-pulita operazione-'veniva 
eseguila in casa di un appartenente alla 
Giunta resta poca speranza che il re­
clamo venga ascoltato 

Nozze, Oggi ai unirono col dolce 
nodo -d'Imene il sig. Autonini Antonio 
detto Viola, cameriere del caffé Ber 
tolussi é la signorina Augelina Olivetto -
Augurii., 

T o l i n e z z o , 11. — Pel genoliiaco 
dell Re. Ricorrendo oggi il' genetliaco 
del Re, gii uffici pubtìlioi e molte câ se 
private esposero la bandiei'a tricolore. 
In questa occas one si distribuìrano nel 
palazzo municipale i premi agli alunni 
dello nostre scuole e della scuola mi­
sta del Comune, La distribuzioiin fu 
preceduta da un breve ma eloquente 
discorso dell'egregio nostro sindaco. 

Di poi gli alunni furono condotti alle 
scuole, ove fu loro offerta una refe-
z one. Nel poinoriggia ebbe luogo la 
festa, degli alberi : tutti gli alunni ac­
compagnati dai loro maestri e maestre 
nonché dalle autorità, si recarono sui 
Rivoli Bianchi, verso Illegio, e in que­
sta località piantarono diversi pini. 

Caduto dal sarro. Ieri séra giung'jva 
in paese, ubriaco, il carradore Coi); 

ittirilol'Feriijatdsi óot 'carro ,''daTunfi il 

negozio Candus-io in via Mazzini, si ar­
rampicò dalla parte laterale verso la 
stradai sul carro, por aiutare i fac­
chini. Giunto Hopra scivolò sulle casse 
di sapone e oadde a terra. Nessuno es­
snodasi accorto delia di lui caduta, il 
Contarda rimase steso a terra per qual­
che minuto finché poi da un passante 
fu ravvisato e dai facchini trasportato 
a casa. 

Morte di due bambine. Delle tre bam­
bino ohe l'altro giorno Maria Zirutti 
dava alla luce, oggi r.maso una sola: 
le altre due morirono. 

P a p d a n o n a i 12 mattina — Il go-
netliaoo dal ro. — (Da(ne) La città 
ora imbandierata. Gli uffloi pubblici ri­
masero chiusi, solo nogli stabilimenti 
e noi negozi si lavorava. Alla sera vi 
fu serata di gala .al.Sociale con In com­
media La duchessina. Si ammirò qual­
che bella e diligentemente acconciata 
signora, qualche simpatico viso di si­
gnorina elegantemente vestita... e fra 
la viva luce a spese municipali tutto 
l'ambiente riusciva aimpatioo più del 
solito. 

I Un telegramma dol sindaoo al ro. — 
In occasione delta festa il Sindaea 
ha mandato al re questo telegramma: 

Generate. Pmizio Vaglia — Roma. 
Dopo un nuovo anno dì governo demo-' 

oratioo esplicante pubbliche liberti! Porde­
none festante porge S. it. fausto giorno 
genetliaco auguri e omaggi. 

. Sindaco Palese, 

Conforanza. — Il prof. Barazzuti delle 
nostre scuole tecniche tenne ieri una 
conferenza su Vittorio Emanuele III. 
Fu tnòtto applaudito dai ijumerosl stu­
denti e autorità iiitervenutOi 

Oislribuzlone dei premi. — Nel lo­
cale delle scuole venne, dopo la con­
ferenza, la distribuzione dei premi agli 
alunni della scuola professtonnle d ' I l i 
Società operala o agli scolari doli» R. 
Scuole Tecnioh». Pionnnoiarona brevi 
paro'e il D rettore e il presidente la 
Società Op<3raia 

Un fatto assai triste conturbò la s(>-
renità dell'i festa 

11 primo premiata della scuola di d -
sogno fondata e diretta dalla Società 
Operaia vanne a mancare ai vivi questa 
mattina, giorno per.lui, poverino! feli­
cissimo, chissà con quanto desiderio 
aspettato 

Il sig. Asquini disse pache parole 
del defunto, raccomandando ai compagni 
di accompagnare la salma fino all'ultima 
dimora, Ai genitori superstiti le nostre 
condoglianze. 

Decesso — E' morta la madre del 
sig, Antonio Croato. Fu donna di mite 
carattere e di bontà eccezionale. Tutti 
i giovani ricordano le cure ohe avea 
per loro quando frequentavano il giar 
dina d'infanz'a Alla famiglia le nostre 
vive condagl.anze. 

Liquidazione. — lu via Cavallotti s'è 
aperta una liquidazione di stoffe II buon 
mercato veramente eocezianale ha at­
tirato una quantità straordinaria di ac­
quirenti, specie operai. I nostri nego-
ziaati si liignano di questa concorrenza 
spietata. 

Sono, del resto, anche questi, incerti 
della professione Agli agricoltori spetta... 
la grandine, i commercianti come gran­
dine hanno la rovina dèi loro ex con-
oorrenti. E' un male neoossario. Ab­
biano porco pazienza! 

C I w i d a l a , I l — S. Martino — 
Giornata splendida. Ooncorso relativa­
mente grande, stante il prossima mer­
cato di sabato, ohe si prevede interes­
sante, I baracconi le feste da ballo e 
gli esercenti tutti fecero affaroni. Per 
quanto e> consta, nessuno disordine, 
nessun arresto . . ma molte sbornie. 

Conoerto — S-ibato sera, nella sala 
dol «Friuli» avrà luogo un grande con­
certo sotenuto dal chiarissimo prof. 
dell'Istituto Mai-cullj ili Venezia Chiarda 
Xi'ranoesco. L'esito è assicurato. 

M o g a i o U d i u a s e , I l — XI no 
venibro. (Effe) — 0,{gi, genetliaco di 
S, M. il Re, venne cantato un Te Deum 
nella Chiesa Abbaziale, al quale inter­
vennero tutte le Autorità Finita la 
funzione alle presenza sempre di dette 
Autorità, venne fatta la distribuzione 
dei premi iiolto l'atrio mun.cipale a 
quegli scolari che si distinsero per pro­
fitto e condotta durante il cesiato anno 
scolastico. Non mancò certamo'nto il 
discorsotto d'occasione da p i r te dol 
Sindaco cav, I<'ranz 

L a OHva pi,ù efficace e sicura pel 
anemia!, deboli di stomaca e nervosi é 
l'Amaro Rireggi a Wse.di Farro China-
iRabarbaro,tonico - d'gestivo -ì rioosti-
tuonto! 



IL F R I U L I 

asroa::Ei:2ejE3XjXjE: 

Giulio Michelet, lo storico poeta che 
con !' intuizione veniente a lui dal 
cuora grande e generoso penetrò p'ù 
addentro nel passato e lo tede rivivere 
vero e umano, più che non tutte le 
ricerche aride Inspirate dall'esclusivi­
smo tedesco del . iÙomiosen, intorno a 
cui si sbizzarrisce oggi in sapientissimi 
articoli la fantasia di tatti coloro ohe 
non l'hanno mai letto, scrisse nn giorno 
un mirabile libro: Il prete, la donna e 
la famiglia! in cui deDunciò, con pa­
rola ardente di santa indignazione, tutti 
i mali, tutte lu nequizie, tutte lo tur­
pitudini che r influenza del prete cat­
tolico produco per mezzo della donna, 
alla cui conquista mira sopra ogni cosa, 
nella famiglia dai popoli latini. 

Il libro del grande e buono autore 
àaWUccello e dell'/n^e^ja, produsse al 
lora impressione grande, commosse la 
Chiesa, ohe vedendosi denudata nelle 
nelle sue vergogne più sozze, lo attaccò 
con i suoi fulmini medioevali. Scomunica 
maggiore e Indice, e fu por lungo tempo 
un libro ohe 1 preti temettero e com­
batterono oon furore. 

Poi, il tempo-procedendo vertiginoso 
e portando oon sa altri problemi e al­
tre lotte, Il libro fulminatore fu dimen-
tioato e i MOì nemioi si guardarono 
bene, citandolo, di farne rivivere le 
magniHohe Ire propagatrici di Veritii 

A * 

A quest'opera d'un civismo cosi grado, 
si pensa leggendo un opuscolo scritto 
da un gesuita — il revorendo Luigi 
Ortiz — un fanatico di prlm'ordine, 
che il Governo spagnuolo, ed è tutto 
dire, fu persin costretto a far arrestare 
per una predica incendiaria da luì fatta 
in occasione d'un pellegrinaggio. 

In questo opuscolo che ha per tltolo:i 
Grande apostolato delle signore - / 
cattolici alle elezioni, il reverendo ge­
suita dice, fra l'altro, alle sue devoto 
lettrici.; 

« Ammonite ,i vostri muriti olle è' giunta 
iilfine l'òi'à'di'aohor.'nire con l'acciaio, di 
cui la Gìustìiiia e la Fedo, lianno armata la 
nostra mano'.''.ìì3 dito loro che, corno giìi 
alla santa pulzella d'Orleans, il Sacco Cuore 
di Oosìl ila fatto compi-andore ii voi puro 
come dietro l'altare vi sia una spada, clic 
avoto l'obbligo sacro d'impugnavo in difesa 
della ITedo e della sooiotà. 

« M poiché non dovrei ' consigliarvi ciò 
elio un monsignor vescovo consigliava poco 
tempo addietro al suo gregge? innanzi al 
tremèndo pericolo oho sarebbe per noi l'es-
£icr sconfitti nelle prossime elezioni, non 
esito dunque a dirvi: sacrìiioate tutto, an-
che il dmmto destinalo alle ekmùsrim, • pur 
di riuscire a procacciarsi l'anelata-vittoria; 
oliò, d'altra parto, le elezioni cattoliche sono 
un'opera di oatità, jjor ecooUenza. Tutto, 
dato per le elezioni 1...» 

Tutto, capite? li!' questo II consiglio 
che un prete dii alle donne I IH i po­
veri, s, quelli cho han fame e freddo? 
Crepino pure, purché riescano, i candi­
dati sanfedisti, purché il potere ago­
gnato sulle animo e sui corpi, sugli 
averi e sulla produzione delle braccia 
e del cervello,', rimangia nelle loro 
mani adunche a grifagne! 

* • : - • 

Fortunatamente, nel tempo stesso, 
tutto va'innanzl nelle vie lai'gha e so­
leggiate del progresso e del migliora: 
mento umano. 

Essi, gli uomini tetri di ieri, ' mal­
grado tutte le ' toro violenze e tutta la 
loro resistenza disperata, scompariranno, 
e resterà l'uomo di domani, libera da 
ogni menzogna, d'ogni supei'stizione, 
forte della fede nella fratellanza upianfi ! 

* 
* * 

• •« i i i i f t tnvcUe àe i i za B U S O . 
Con grossi titoli paurosi < L'Austria 

demmcia la TYiplipe — Guerra al­
l'Italia», e con In qualifica di «sensa­
zionale » alcuni giornali riportano una 
pretesa intervista di non si sa chi con... 
non si sa chi, a Vienna, segnata alla 
Stampa di Torino. 

'ili APPENDICE AL FBIVLI 

VI si parla del terribili consigli pas 
sati per la monto ai conilglìori di 
Francesco Giuseppe, cun'ro l'Italia 
qoalohe mese fa, e si conoludti : 

« Dsl resto tutta questa è acqua passata. 
Sono molto lieto dì dirvi clic ora ì rapporti 
fra l'Austria e l'Italia sono eccellenti. Il 
barone Pnsptti manda rapporti molto rassi­
curanti ed esprimo la fiducia di poter con­
tribuire a raiiiiodare vincoli di cordiale 
amicizia con l'Italia». >' . • 

E allora? a quando la.... dichiara­
zione di guerra? 

L o S'-'IOOLATOnE. 

* I > 

Le condizioni dei maestri 
Gli impiegati postali e telegrafici 

hanno uno stipendio iniziate di 1,200 
lire, aumenti periodioi di lire 300 e 
500, e possono raggiungere, anche se 
mediocri, dopo '35 anni 3,800 lìr« di 
stipendio, come i professori di liceo. 

I ferrovieri entrano in servizio con 
1,200 lire ed hanno diritti di indenoitii 
di trasferte, sovente di alloggio, e au­
menti quinquennali. Gli uscieri delle 
prefetture, delle intendenze, del genio, 
sono assunti con un minimo di 800 e 
000 Uree vanno a 1,000 e 1,100 lire 
annue. 

Lo guardie di questura guadagnano 
un minimo di lire lOOO all'anno. Un 
tipografo operaio, in città, guadagna 
io media 4 32 al di; un meccanico 4; 
uno scalpellino 4 50;, un muratore 3.20; 
un decoratore 6.60; ODO stuccatore, an 
eletlricista, un selciatore lire 4. 

I maestri in Italia sono la bellezza 
di 53,000. Di essi, appena 7,000 hanno 
uno stipendio che raggiunge o ohe su 
pera le lire 1,000 .(e sono i maestri 
urbani); ben 43 000 hanno stipendi in­
feriori a lire 1,000; e precisamente di 
lire 800, 720, 700, 680, 040, 600, 660, 
pari a quotidiane lire 226 , 2,14, 1,94, 
1,89, 1,81, 1,70, 1,60, 1,48, al netto di 
ricchezza mobile e di monte pensioni II 
e oltre 3,000 (i maestri e le maestre 
dalle scuole non classificate) hinno sii 
pendi impalpabili di lire 300, 200 e 
perfino 100 lire!! 

Qalla morte alla vita 
Romanzo originale parigino 

di 
OAXULiO laAxtOVVBOU 

Appena si indovinava lo sfregamento 
della mani e dei piedi appoggiantisi 
alle sporgente del muro. 

Jeanne volle gridare ma la paura 
l'aveva presa, alla gola e la strozzava, 

Non ne usci alcun suono. 
Il busto segni la testa e si disegnò 

intero al disopra del davanzale. 
Poi un'altra testa si mostrò a fianco 

della prima, 
— E' oscuro come in un forno — 

disse una voce cupa. 
— Buon affare — rispose l'altro, 
— Nessuno? 
— Nessuno. 
— Entriamo. 
Erano i nostri due amici Castore, e 

Poiliico, Damone e Pitia, Balnche' e 
Ca Jenna. 

Non avevano fatto fortuna. 
Dopo il fiasco, di via della Rivolta 

nulla andava loro a seoonda. 

UDINE 
(// teleftmo lUt Friuli porta il numero 91X. 

71 Cronitla èadiopotiziona M pubbtteo in 
Vffiiio dallt a «(;« iO mi. » iaUe 16 tilt i8). 

Per il genetliaco del Re 
Soatnbio di telegrammi 

Il Sindaco di Udine in occasione del 
genetliaca di S. M. il Re spedi il se-
guenta telegramma, di cui facemmo ieri 
cenno : 

Udine 10 novembre 190:-ì, 
.-1 Sita MarjiUÌ Viìiorio l'hnnnmh IH 

Ra d'Italia Uoma, 
Cittadinanza Udiuoso felicitando fausto 

Natalizio Vostra Augusta .Maostit, rievoca 
commossa memoranda giornata 37 agosto 
p. p.; 0 nel pensiero moderno ohe vi ispira, 
e nell'azione illuminata e civile che lo se­
conda, riafferma revoronto l'omaggio, e la 
fedo. Sindaco: Miohelo J^erì^^ini. 

e si ebbe in .risponta 11 seguente: 
Eoma II novembre 1003. 

Al aig. Sindaco •— Udine, 
Augusto Sovrano lia accolto con parti­

colare benevolenza il sollecito omaggio di 
cui lHUa era interprete, associato al gradi­
tissimo ricordo della visita reale dello scorso 
agosto. Sua Maestìl manda cordiali ringra-
ziamonti a Lei ed alla cittadinanza cho no­
bilmente confermava la sua provata nlfot-
tuosa devozione. 

Il i\IinÌ8tro: E, Ponzio Vagliai, 

IL ''FRIULI,, GRATIS 
da oggi al 31 dicembre 

a chi s' impegna subito por 
rabbonatnento a tutto il 1904. 

stiamo preparando, e pubblicheremo 
a giorni, il programma di abbonaménto. 

Fin d'ora possiamo assicurare 'ohe 
ogni abbonato avrà 

ùn dono di valore 
(aglietto 111 g rande (IMO pe r tu t t i ) 

, UN ALMANACCO ILLUSTRATO 
( e i l l x i n n e d i InKgo') 

Inoltre gli abbonati concorreranno a 

RICCHI PREMI 
che stiamo combinando con primarie 

Ditte. 

NELL'IKREDENTA 
L'alleanza italo-oroata. 

Telegrafano da Zara ohe l'alleanza 
tra croati, serbi e italiani contro la 
germanizzazione della Dalmazia è or­
mai un fatto compiuto, 

l capi del partito croato e serbo ten­
nero pubbliche conferenza inneggiando 
all'alleanza o rilevando la necessità 
per gli sl^vi di coltivare la lingua ita­
liana. 

Questo atto di sfiducia di tiitti i par­
titi al governatore Handel, ha reso 
la sua posiziono insostenibile. 

Il volto del bello Totora era stato 
odiosamente sfregiato con un colpo di 
bastone; l'occhio sinistro pesto in modo 
persistente aveva perduto le sue qua-
litli fascinatrici ed il vincitore 'delle 
barriere ara privato d'una parte note­
vole dei suoi vantaggi sul bel sesso. 

Il suo camerata ora semplisomenta 
schifoso. 

I due compagni osavano appena' mo­
strarsi. . 

Erano diventati di temparamanto 
selvaggio, come quei sorai di fogna 
che girouzano lungo i marciapiedi ad 
al menomo rumore si preoipitano nel 
primo foro capitalo. 

Dopo aver manovrato finora abba­
stanza abilmente por sfuggire alla giu­
stizia, pur rapinando a vivendo di so-
veroheria e di furti, erano colti ella 
loro volta, 
. Dunque si nascondevano, e se qual­

cuna li. fissava oon troppa attanziooe; 
pensavano subita ad alzare i tacchi. 

Vedovano la polizia dovunque ; le 
mani più inoffensive parevano loro 
pronte ad afferrarli per il bavero, 

E la loro situazione si faceva sempre 
più tesa, mano mano ohe le loro fi­
nanze scéndevano a marea bassa. 

Municipalizzazione.... « !à dove,... » 
Nella seduta della Camera dei De­

potati tenutasi nel 26' Novembre 1902, 
ì'on. Riccardo Luzzatto cosi esprimeva 
la propria opinione circa la Munioipa 
lizzasiona dei pubblici servizii : 

« Là dove la libera ooncorrenxa non 
è posfiibile, là dove è neceBaario tui mo­
nopolio ; riesco evido.nto elio il monopolio 
non può essere di un privato ; poiehfi se 
il monopolio è uficossario por condizioni 
spedali, osso dove essere a lienoflcio della 
collettivitii. 

• s Mi sembra che questa sia un'afferma­
zione alla quale nulla di serio si possa 
opporre nà in linea di prinoipio, nfr, ciò ohe 
pici importa, .sul terreno pratico, »' 

Riccardo T/uxxatto. 
Coloro cho arodono di poter riferire 

queste giustissime ed' esattifs me aliér-
mazioni' dell'oporevole amicò nostro al 
caso'della luòe elettrica per'Udine, de­
vono dnuque dimostrare : 

1.0 cho non è possibile la libera 
concorrenza a Udine, per mancanza di 
forze idrauliche ad altro ; 

2.0 che non esiste la legge che 
mole e tutela ogni libera gonoorrenza 
in fatto di luce elettrica proibendo II 
monopolio ; 

;i 0 che, dunque, a Udine e in que­
sto caso, A neoessario e possìbile il 
moiopolio della luce oletirica. 

Aspettiamo la risposta.... senza pre­
mura. 

GONÉEemNE SI CARITÀ DI UDINE 
Bollettino di lionet. mese di ottobre inoa : 

a) Sussidi a domicilio in contanti : 
da L. H a 5 n. 538 per L. -2250.20 
dii lj. () a 10 n, 174- por J 1244.— 
da Ij. 11 a 20 n. 8 por » iOS:— 
da L. 81 a 4U n. 2 per * 05.— 

Sussidi n. 722 per L. 3C67.2Ò 
il) Su-ssidi slraòrd. n. 30 s 204.10 
r,) dozzinanti d'ambo i sessi 

presso tenutari n. 27 per » 292.70 

Totale sussidi in 'settem'- ••' 
bro n. 779 p^i-, L. dKJd;— 

Riporto dei mesi precedenti ? 40520.-IS 

In complesso li. '1108-1.'18 

Società Dante Alighieri 
La Famig^a Màrcovioh, nell'anniver­

sario della morta del suo Capo, cav. 
Oiovanni Mu'covicb, offerse lire 35 
alla Dante Alighieri. 

La Preside.nza ringrazia. 

Galuche uv' iva scritto un'ultima volta 
a Cesarina, ina in un brutto momento. 

La bella mgazza mise venti franchi 
in una busta accompagnandoli d'una 
parola di risposta, desolante: «Inutile 
«scrivermi ili nuovo. Parto per un 
» viaggi» e non Vfglió udir parlare di 
« t e » ; <i un ''epiteto' che noi soppri­
miamo. 

Ed i due soci cominciavano a patire 
la fame. La fama caccia i lupi dal 
bosco. 

Il momento psicologico era arrivato 
per Gajenna e Balnche. Giuocavano la 
loro ultima carta. 

Baluoha era esseozialmenta vigliacco 
e deboia. Non era coraggioso che con 
la donna. Ma in cambia Oaienna non 
mandava .di; testa. .. ' -.' 

Pei- più di quindiqi giorni aveva, 
ronzato nei quartieri eccentrici, in corca 
di un aS'are. Il castello dei 'Tigli'l'at­
traeva. 

Lo straniero a cui apparteneva' go­
deva fama nel quartiere di essere molto 
ricco. 

Oaianna raccolse dalle frasi. Seppe 
ohe il padrone era partito e credette 
ohe la casa fossa deserta. Il locale era 
isolato. Non v'erano cani di guardia. 

Per la municipaiizzazione 
d e l jpan» 

Proposte di massima all'on. Giunta 
(Coni e fine vedi giornale di ieri) 

Il mol la de l i o opnoo ia 
Non è assolutamente da proporre l'i 

stituzione diretta da parto del Muni 
cipio di spacci proprii. Questo sistem<i 
Importerebbe delle gravi e indetermi­
nate sposo con danno anche del neces­
sario frazionamento del servizio di di­
stribuzione. Non è quindi alcun dubbio 
che 11 Comune dovrebbe cedere al pri­
vati la rivendita con un diritto abba 
stanza rimuneratore per permettere il 
più minuto frazionaiueiito, C09I per e 
sempia il forno municipale potrebbe 
venderò il pane di I a di li qualitii ai 
rivenditori a cent. 36 e 114 al k g , con 
l'obbligo a tutti di r'venderlo si pri­
vati a cent. 38 e 36 rispettivamente. 
l rivenditori avrebbero cosi un utilo 
di5.6°/o sulla sposa, sufSciontissImo 
a mantanere e a inouraggiare questa 
piccola induiitria intermediarla. 

In questo modo II servizio sarebbe 
rapido, sicuro, semplice. Ed i oonso-
raatori non avrebbero da contrapporre 
nessun svantaggio, alla grande, incon 
testabile convenienza della mnnicpa-
lizzaziono, cho farebbe loro risparmiare, 
oggi in cui il pane di I qualità si paga 
in media 45 cent, il 1 0 % sul prezza 
dell'alimento più necessario a più ge­
nerale' 

III, 
It l a to pol l t loo dal la munloi» 

pa l ixzBs lonn - Conoiuaione . 
Trattando sin'ora con qualche am­

piezza dal lato economico della muni­
cipalizzazione, noi non abbiamo voluto 
oscluduro che si oolleghl .ad essa una 
non lleva questione di carattere poli­
tico. Ed ora, prima di concludere, dob­
biamo a questo ucoannare, 

E una condizione essenzitle della 
grande produzione municipale uno sfrut­
tamento razionale di perfetto macchi­
nano, che disunirti la quantità di la­
voro Deoeasa'ria.,Quindi dalla muAici-
palizzazione risulterà un minor impiego 
di operai.' E! necessario affermare e-
splicitamente e fòrtemente questa óon-

.dizione,',.che è essenziale. Senza una 
.diminuzione di mano' d'opera l'impresa 
comunale non potrà sorgere stabilmente. 
E' questa la base tecnica più '.lionra 
per la possibilità di ossa. Non basterà 
l'eliminazione dell'elemento profitto, 
ohe nelle piccole impreso potrà ridursi 
al minimo. Non basterà la diminuzione 
dallo spese generali che sarà larga-
manto compensata dall'aumento dello 
spese d'amministrazione e di direziono 
tecnica. Sarà necessaria assolutamente 
la dlminu'^ione degli operai, i quali 
tuttavia dovranno percepire un salario 
maggiore dell'attuale con condizioni 
molto migliori di lavoro. Quindi por 
una parto di essi, per i migliori, ci 
sarà notevole mlgUoramento; por un' 
altra ci sarà la disoccnpazione. Per gli 
operai disoccupati si potrà loro favo­
rire le rivendite del pane; più devesi 
notare che i consumatori gioroalmento 
aumenteranno, perchè anche chi oggi 
fa uso di altri alimenti, dovrà ricono­
scere che il pane, che è il più nu­
triente e igienico, costerà, quasi le 
stesso; e da qui un maggior impiega 
di operai. 

E' leale a prudènte mettere in chiaro 
questo fatto, non astante possa influire 
sfavorevolmente sull'entusiasmo gene­
rale degli attuali lavoranti fornai per 
l'assunzione municipale del servizio. 

D'altra parte per la classa dai padroni 
— che 0 presto 0 tardi sarebbe condan­
nata a sparire dinnanzi alla concor­
renza irresistìbile dell'impresa pub­
blica — il danno sarà minore, 
sia pel numero minore ' dei com­
ponenti, sia per il fatto che gran parte 
di essi sono ormai in possesso d'un 
capitate che potranno rivolgere ad altri 
profitti, senza contare la possibilità e 
la probabilità che gli attuali proprie-

'.'iri lian-io <ii d vtiiitai'e rivenda «ri del 
pane comunale. 

Noi puro, soiizi dissimularci l'entità 
di questo inconvenienta, non perdiamo 
di vista quello cho ò il nostro primo. 
Il nostro unico dovere: procurare il 
bano generale dei cittadini che rap­
presentiamo 

Il progrosso .sociale non si attua come 
un idillio oontlnuo. Siamo i>ea' lontani 
dal tempo in cui si credeva alle ar­
monie economiche. 

Nella vita ci sono dei vinti ad è 
malo, ma è inevitabile. Parò è sempre 
vero ohe un risparmio dì fatica umana 
nella produzione d'un bene, à un gua 
degno netto di tutta la società, quan­
tunque crei degli spostamenti, dalle 
orisi, doi dolori, Noi abbiamo l'obbligo 
di chiarire quello che è utile e grande 
ut le di tutti, 0 di volerlo, anche quando 
significherà danno di pochissimi. E' 
inutile d'altronde illuderci: oil Comune 
dà un notevole vantaggio economico 
ni co.'isumatori ; 0 la sui Impresa sor­
gerà viva e vitale; a, non ne da alcuno, 
0 scarsi, 0 incerti, ed allora la sua 
impresa vivrà tisioamento e d'una bre­
vissima e calamitosa vita In quest'ul­
timo caso noi dobbiamo ragionevolmente 
impedire che nasca. 

Pere ò noi pur domandando al Cornane 
che pansi a render mono acuta la si­
cura per quanto limitata orisi del lavoro 
ohe potrà sorgerò dalla municipalizza-
zlODO, siamo tranquilli proponendola di 
fare opera largamente benefica, demo­
cratica, civile, 

« 
E concludiamo: 
L'istituz'one di forni normali da parta 

del Comune nostro offre questi vantaggi : 
I — Diminuzione dal 15 0|o dal prezzo 

del pane in tempi normali, 
II, — In tempi di crisi granaria 

mantiene i prezzi noi limiti stretta 
mente voluti dai prezzi del grano, ed 
elimina un' iniquo arricchimento di 
pochi sulla miseria di molti, 

III. '— Dà sempre un prezioso affi 
dameoto di continuità, di moralità e di 
onestà di produzione, sia nel peso, sia 
nella qualità; sottraendo un'industria 
cosi importante a tutto le viciisitudini 
che Orisa può attraversare in mano dei 
privati. 

Complessivamente notevolissimi bene­
fici economici, morali, igienici. 

Dalla fondata presunzione di tali be­
nefici, la nostra proposta. 

Si poteva tentare l'avventura e fru­
gare l'immobile. 

Avevano scalato le mura del parco, 
erano sguisciati come sciacalli sotto 
gli albori, a traverso 1 cespugli del 
giardino, s'erano arrampicati sullo mura 
come i reitri del tempo antico quando 
tentavano di impadronirsi d'una città 
por .sorpresa.. , • , • • • ' 

Qui bisogna' spiegare in due parole 
la situazione della oamera dova acca­
deva questa scena. 

Il letto della fanciulla, un lotto bianco 
imbottito di seta azzurra chiarissima, 
era appoggiato al muro e fiancheggiava 
la finestra aperta. 

Dna tenda dì seta simile a quella 
del lotto vi si : protondevà al disopra, 
quasi alla metà, mentre d'ambo i lati 
un largo spazio vuoto ara coperto di 
un fitto tappato. 

Due USCI si aprivano a destra e a 
manca; uno metteva nella eamera'della 
governante, a l'altro in un ampio ga­
binetto di tolottA. ' : ; 

Tutti diie èrano guornltì di tende di 
seta; soltanto quello della governante 
ora chiuso, 

Nessun lume, neppure quello d'una 

Oameia del Lavoro di Udine e FioTincia 

La elezioni 
Lo elezioni par la nomina della 

Commissione esecutiva si faranno do 
monica 2S novembre corr. 

In ogni seziono elettorale vi saranAO 
duo urne, una per i consiglieri'e/f(!<i!it;i', 
l'altra per i supplenti. 

Le urne rimarranno aporte dalle ore 
g alle 16. 

Oli aderenti dì Udine e dintorni, in 
scritti nella liste elettorali 0 diretta­
mente od a mezzo delle loro sezioni 
voteranno, a norma dell'art. 17' del 
Regolamento, nei locali della Camera 
del Lavoro In Castello, e l'Ufficio Cen­
trale, giusta l'art. 23 del Regolamento 
stesso, dovrà sorvegliare la costituzione 
del seggio. 

Ogni sezione dovrà disporrò perchè 
ì propri aderenti 0 lo sottosezioni sparse 
por la provincia, siano messi in grado 
di esercitare il diritto di voto, rispet­
tando le norme del Regolamento Ca­
merale. 

Udine, 13 novembre 1003. 
L'Ufficio Centrale. 

Il oop i tano Qiuaeiipo Ma-
• t r a p a a q u a è partito per Traoi —• 
sua patria — stamane coU'aocelerata 
dello'8.20. 

Il oo lonne l lo eaw. Bona — 
comandante del 14° fanteria — ora di' 
stanza a Padova, venne lari nominato 
commendatore della Corona d'Italia. 

piccola lampada notturna illuminava la 
oamera. 

Chi erano quegli uomini a caval­
cioni del davanzale della finestra? Cèr­
tamente, malfattori. 

In un salto, se ella gridava, pote­
vano slanciarsi su di lei e vibrarla un 
colpo. di ooltello, ealvo a fuggir poi 
riprendendo là via per la quale erano 
venuti. 

Intanto i duo briganti fecero iin 
mezzo giro a saltarono nella camera. 

Erano nella piazza. . 
I loro passi si attuivano sul soffice 

tappeta. ' 
'Tutto gli aveva favoriti : la 'finestra 

aperta, il silenzio della casa, l'assenza 
dei custodi 

— Eh! — esclamò Caienna — non 
poteva andare più liscia... Pauroso ! 
Quando si ha fame, e non c'è da man­
giare, sì fa come la volpe, si caccia, 

Aspirò e soggiungo: 
— Che buon odore! C'è profumo, 

di violetta nella casa. Qui cj abita un 
nababbo. 

II fondo della camera era immerso 
in una oscurità completa. 



I L F R I U L I 

Edi iì'Esposii&e Rseioiali 
Le ultime.premiazioni 

- CSec/idtG e fitte) > 
(D visione I. — Seziono III, - Ciasao I) 

.Grandi vivai,.viti e gaisl 
Concorso regionale 

'D.plonin d'oiiorn e nioilaglia li'iir-
gento dal Ci'roolo Agricolo di Palma-
nova: on. Fri;3oli- di Rnoiusoullo. 

Diploma di modaglla d'oro e meda 
gllA_ d'argoDto del Circolo agricolo di 
Hàìmànov'a : Loronzon Fortunato di Fa-
gaptna. 

Diploma di medaglia d'oro: lievodio 
co.- Riccardo di Oderzo, Ànti A o C ° 
di PoPtogruaro, Foligno — ARenzia di 
Portogroavo, Oalvagna bar. G. di 0 -
derzo. 

.Diploma di i^ednglia d'argento dorato: 
GhiT lo; Anibnia d Gnidisoa di Spilim-
bergo • . • 

;Dipldmadi tnedagllfl d'argento: Cozzi 
Francesco di Marìzza di Varmo. 

(I)lvi8Ìone I, — Sezione ii. - Classe II), 
,. ' Vigneti specializzali 

^Concorso regionale 
. Diploma di medaglia d'oro: florinaldi 

00, F ili di Torre di Zoino, on Fre­
schi di Ramnioello o Morelli de Rossi 
Ól'useppe^di Manzinello. 
/Diploma di medaglia d'uro e meda-

gtla d'argènto del Comizio agrario di 
Conogllano : av7 Antonio Casellati di 
Adria. 
: ^piploma di medaglia d'argento do-
ri;to : Ospitale civile di Treviso « nob. 
F.lll Qnirlnj di Paslano di Pordenone. 
(Divisione I. — Sezione 3., Classe II a), 
Viti amerioiina (Concorso regionale) 
'Diploma di medaglia d'oro: Cori-
Òaldi so. F.lli di Torre di Zuino e Mo­
relli de Rossi GiQseppt! di Manzinello 
' D i p l o m a di medaglia d'argento do-
ri^to: Matti-Ferdinando di Bonavigo. 
(Divisione I. —Sezione III, -Classe III. b.) 

,,, ,. Fruiteli... 
Concono regionale 

Diploma di medaglia d'oro : avv. An­
tonio Casellati di Adria. 
(Divisione I — Sezione IV - Cla'se I a) 

Case oolonloha (Progetti) 
Concorso regionale 

Diploma di medaglia.d'oro: Bonetti 
A e Novello 0. di Oderzo. 

Diploma di medaglia d'argento: Fa-
vsr.o Noè di Mirano Veneto. 
(Dl.vÌ3lone I. — Sezione IV - Classe I-i). 

Case coloniohe (costruite). 
• -Càìtcorso regionale. 

Diploma di medaglia d'oro: Rev'edin 
00. Riccardo di Oderzo, Stroili Fran­
cesco di Camino di Codroipo, F.lli Po-
ressini — Azienda di Cimetto di Co-
negliano, Corinaldi co F.lii di Torre 
di Zulno, Foligno — Agenzia di Por-
togruaro, co. Quirini F.lli di Porto-
grnapo o Ospitale oivilo di Treviso. 

Diploma di medaglia d'argento : Ra-
dicula Carlo di Prpganziol per l'azienda 
Sforza e Favaro, Noè di Mirano Ve­
neto. 

(Dly. I - Sezione IV ~ Classe II.) 
Fabbricati rurali specializzali 

Concorso regionale 
Diploma di medaglia d'oro e meda­

glia d'argento dell'Associazione agraria 
friulana: Ospitale civile di Treviso. 

Diploma di medaglia d'oro e meda­
glia d'argento del Municipio di Civi-
dale: IBeltrame Luigi di Caminetto di 
Bjittrio. . • • • • ' -

^Diploma di- medaglia d'argento do­
rato : avv. Antonio Casellati di Adria, 
co. Fdli-Corinaldi dì Torre- di Zaino, 
Mangjlli marcheàe .Massimo, di Fiumi 
grtarió, Gaspari cav, Giorgio di Lati-
sahi). 0 POCÌIH, Azienda di S. Giorgio 
alla liichinvelda. ' ' ' 

Diploma di. medaglia d'argento: Del 
Mestre'Lino, di T'rivignano, Nardoue 
Feirdioando di Fagagna e Zanier Amedeo 
di; Rigolato. 
(Divisione II ~ .Sezione I — Classe I.) 

Prodotti del suolo — Sementi 
Concorso regionale 

Diploma 'li medaglia d'oro e meda­
glia d'argento del Circolo agrario di 
Latisataa ; .Gaspari dott, Sebastiano di 
Cologna'Veneta. 

Diploma di medaglia d'oro ; Baldl-
aoiritto l^InrioO' di Cologna Veneta, R. 
Scuoia pratica di Agricoltura di Pos-
zuòlo, Zuzzi cav. Prancecco di S. Mi­
chele al ..Tàgliamonto e Gaspari Gle-
méiite di Cologna Veneta. . 

Diploma di medaglia d'argento do­
rato : Dea Piccini cav. Francesco di 
Cologna Veneta, Peoile, Azienda di San 
Giorgio della Richinvelda, Moretto cav. 
Luigi di ZerzFin di Piave, Comizio A-
grario' di Lonigo, Ga'nton Eugenio di 
Bonavigo e Cgrioaidì co. F.lli di Torre 
di Zuino. 

Diploma di medaglia d'argento.; Fo­
ligno Azienda di Portogruaro, Milocco 
Giuseppa di Godia, Popesso Giuseppe 
di Colobo,'! Venetii e Fabris Americo 
di Torrida d; Sevegliano. 

D.ploma di benemerenza : R. Istituto 
Tecnico di Udine del podere di S. 0 -
sualdo e la R. Stazione Agraria di Mo­
dena, 

(Div ziono II — Sezione lì — Classe I) 
Prodotti fresohi del suolo (P,ante gra­

nifero, tessili, industriai') 
Concorso regionale 

Diploma di medaglia d'oro ; Muttl 
Ferdinaoilo di Bonavigo 

Diploma di medaglia d'argento do-
rnto : Gaspari eav, Giorgio di Latinana. 

Diploma di medaglia d'argento: Mi-
locoo Giuseppe di Godia, 
(Divisione II — Seziono II — Glasse II) 
Predoni fresohi del suolo (Piante fo­

raggero, seccho 0 conservate in qual­
siasi niiodo). 

Concorso regionale 
Diploma di madoglia d'argento do­

rato : Gaspari cav. Giorgio di Latisana. 

Per un ricordo.m^rrnoreo 
a Qabipieie PaoiYe 

Eneo il test') dalla circolare diramala 
dal Comitato : 

Egregio Signore, 
Si compirit presto un anno dal giorno 

in cui, vivamente compianto, si spegneva 
nella sua villa d> Fagagoa l'illustro 
Senatore Gabriele Luigi Peoile lasciando 
il più caro ricordo di sé per virtù olvìli 
e per benemerenze altissime verso la 
patria ed il Suo Friuli in particolare. 

Fra molti cittadini e le non poche 
istituzioni ohe Lo ebbero a capo «d 
alle quali era ascritto, sorse spontaneo 
il desiderio, egregiamente interpretato 
nell'elogio ohe di Lui pronunciò l'on, 
Girardini, di erigerOli qui nella nostra 
Udine un ricordo. E! tale onoranza ben 
s'addice al fervente promotore dell'a-
griooltura, all'apostolo dolla educazione 
fision, al fondatore dei GiHrdini d'in-
fanz's, allo strenuo propugnatore dulia 
istruzione, all'iniziatore ed ispiratore 
di tutto ohe potesse giovare al pro­
gresso civile ed economico del suo 
paese. 

A tradurre in atto il nobilissimo e pie­
toso disegno si è costituito un Comitato 
d'onore od anche un Comitato esecutivo 
il quale, cotopoato di persone apparte-
nenli a quelli istituti chò più ebbero 
giovamento dall'opera del compianto 
Uomo, si rivoigtì a lutti gli e-stmatori 
di Lui per promuovere la sottoscrizione 
delle o^ei'tu all'acceouuto scopo. 

K poiché il nome del .senatore Pe­
oile rimarrai senza dubbio congiunto 
principalmente alle Scuole ed istitu­
zioni di caràttere popolare che furono 
sempre oggetto prediletto delle sue 
cure, cosi il Comitato, fidente nella 
loro cooperazione, sarii ben lieto di ao-
cogllere anche le più modeste oblaziooi. 

Confida ancora il Comitato che il 
suo appello troverà eco nell'animo 
della S. V. Ili. a cui protesta i sensi 
del proprio ossequio. 

Lo offerto si ricevono anche all'Associa­
zione Agraria i^'riuhma. 

Cav. Giacomo Baldissera di Porde­
none L 5, - - dott. Luigi Briida L. 5, 

Il trattgiimeiitii dì ieri ssra al Teatro Miiem 
L'annunciato trattenimento dell'Isti­

tuto Filodrammatico «T Ciconi » ebbe 
luogo ieri sera con straordinario con­
corso, di soci ed invitati. Àirinizio 
delia serata, presenti diverse autoritii 
cittadine, venne suonata la marcia 
reale. 

Il difficile dramma Bi notte, di S. 
Lopez, ebbe accuratissima esecuzione 
da parte dei bravi dilettanti. Il pub­
blico applaudi meritamente una vec­
chia conoscenza ed una nuova: il sig. 
Castagnoli e la signorina Broili, che 
seppero da veri artisti sostenere le 
rispettive e difficili parti. Ottimamente 
i sigg. Toso, Zardini, Signorotti; benìs 
Simo la signorina Jacob, la signora 
Siguoretti, ed i sigg. Gaianda e Fanna; 
discretamente il Tomada ed il Con-
tardo. 

Chiuse il trattenimento l'immanna-
bile festina al quale ben volentieri 
parteciparono numerose «oppio di vispe 
ed eleganti signorine e gentili giovi­
netti. 

Camefa di Commepoia ad 
ar t i dalla ppovinoia di Udine< 
Magazzini generali delle sote, bozzoli, 
cascami ed affini ed altre matorie 
annessi allo stabilimento di stagiona­
tura ed assaggio dello sete. , 

Movimento di magaziino 
verificatosi nel mese di ottobre 1903 

ISIS! 1.1. 

P e r f e a t e s o i a r a S . M a r ­
t i n o moltissimi furono ieri 1 cittadini 
che — approfittando della splendida 
giornata — si recarono alia fiera di 
Latisaoa o alla sagra di Gividaleo nelle 
vicine borgate. 

Son cosi prossime le tristi giornate 
invernali che, potendolo, lasciarsi sfug­
girò queste magnifiche giornate c'è ve­
ramente d'averne poi rimoraol 

Alle 4. al concerto della banda del 
79° assisteva poco pubblico, di più 
ne presenziava invece al non previsto 
e gustato concerto serale della musica 
del 24» « Vicenza » cavalleria, che do­
vette bissare ben tre volte la patriot­
tica marcia finale, riepilogante i mi­
gliori nostri inni. 

A O i a s G u n o li « u o . Il relatore 
sulla situazione finanziaria dolla Con­
gregazione di carità, nella seduta del­
l'altra sera, fu il signor Giuseppe Conti 
— che ne tiene il referato delle fi­
nanze con zelo e competenza —' e non 
Luigi, come fu erroneamente ieri stam­
pato. 

A i l ' O a p e d a l a m i l i t a r e è morto 
stanotte per meningite il caporale Pietro 
Tozzi di Teramo. 
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I È ' I i M 
M u s e o C a t t a n e o visibile tutti 

i giorni in piazza Umberto 1°. 
Divertimento morale e istruttivo. 

R. Scuola praiioa d'Agricoltura 
in Pezzuole del Friuli. 

Elenco degli alunni ammessi in se 
giiito a concorso nelle varie categorie 

Gratuiti : Bianchi Luigi di Andrea, di 
S, Daniele del Friuli. Lorenzutti Vir­
gilio di Luigi, di Pi'adamano. 

Semi-gratuiti: Chizzola Giovanni di 
Lodovica, di Chizzola (Verona). Bro-
vedani Vincenzo di Natale, di Villa 
Santina. Trovò Antonio di Marco, di 
Spresiano (Treviso). 

Paganti (ordinari): Fancello Bernar­
dino di Pietro, di S. Vito ol Taglia-
mento. Rizzi Antonio di Giuseppe, di 
Cividale, Becia Oio Batta' di Antonio, 
di S, Pietro al Natisene. Pascotti Ga­
sparo di Pietro, di Azzano X. Allatere 
Filippo di Pietro, di S. Damele. 

Paganti (soprannumerari): Miuini Pie­
tro fu Francesco, di Pisa. Petronio Ilio 
di Giorgio, di Cividale. Cipriani Bel 
larmino di Luigi, di Sacile. Balliana 
Augusto di Antonie, di Sacile, Rutter 
Antonio di Giovanni, di Latisana. 

Praticanti : Pagani Valentino fu Gio-
vann, di Lestizza, Scagliarini Amato di 
Ivo, di BioìnicoD, 

Corso invernale :' Gaio Graziano di 
Giovanni, di Ronchi di Monfalcoue (Imp. 
d'Austria) Galuzzo Angelo di Nicolò, 
di Pozzuolo, Della Voilova Diodato fu 
Antonio, di Pozzuolo, Pozzo Glvaogeiista 
fu Angelo, di Pozzuolo, D> Giusto Giu­
seppe di Luigi, di Mortegliano, laiza 
Giuseppe di Luigi, di Pozzuolo, Duca 
Leonardo di Angelo, di Pozzuolo, Pasini 
Ferdinando fu Antonio, di Breda di 
Piave (Treviso), Barello Luigi fu Giu­
seppe, di Pozzuolo, Nardone -Tranquillo 
di Giacomo di Terrenzano, Della Vedova 
Amanzio fu Antonio, di Pozzuolo, Duca 
Antonio di Luigi, di Pozzaolo, Tassile 
Giuseppe di Francesco, dt' Pozzuolo, 
Fabro Gio. Batt. di Lorenzo', di Collo-
redo di Montalbano, Di Maroo Bernar­
dino di Pietro, di Dignànò, Talotti 
Albino di Lorenzo, di Pasian Schiavo-
nesco. ' 

I nominati andranno alla Scuola Lu­
nedi 16 corrente. La presente serve di 
partecipazione anche a quei concorrenti 
che non furono ammessi. 

-tì^ir Ospitai© 
Angeli Giulio fu Francesco, d'anni 

87, da Udine, calzolaio. Al v'ertico del 
capo, nel parietale destro in gran parte, 
si nota una ferita lineare, traversalo, 
che interessa il cuoio capelluto ed i 
comuni tegumenti fino allo strato osseo: 
la ferita presenta circa quattro om. di 
lunghezza. Fu medicata cph: quattro 
punti di sutura. Guarigione in otto 
giorni, salvo complicazioni '. 

— Peressini Giuseppe, tu Giovanni, 
d'anni 37, da Feletto, fabbro, Ferita 
lacera alla prima falange del quinto 
dito della mano sinistra. Accidentale. 
Guaribile in sei giorni, salvo compli­
cazioni. 

— Fabbro Luigi, il ferroviere di cui 
dicemmo ier i ' la disgrazia, va miglio­
rando. 

Toat i * ! ad Ai*>tà. 
T e a t r o M i n e r v a . 

La compagnia di Varietà diretta 
dall'illusionista Si.iti darà 2 sole atra-
pi^dinarle ..rapprssoptazióni nelle iiere 
•df sabato 14 eiioiii>Ìa\at,,,ì5-fiàrrlj; 
*CSàb»t6 :-rr̂  21:'j~^ inizterà una-'séiie : 
t||! rkppreiaiiloij^hl il grande Salvìiii. • 

:) ' VCÉIa3akiiiBo§pio /̂r 
Ij*oiiaiiìa*tl«a — Doroani 13 noverab. 

8. Stanislao. ;,: ; 
-••-•'gjifeiiè«'lilìéf'stiji'l*à' 

13 ìtàmtàbiViilBSS^-^ &li arbitri a con­
gresso in Gradisca sentenziarono si doves­
sero roatltuire olla repubblica (ìradiaoii di 
Oodroipo, Qorioizza,(}orizzo, ViSdo, Flàmbro, 
SivigUàno, Mortegliano, 'Pozro, Muzzona, 
Rovereto di Torsaj Drioliìssa, Oliiarmaois, 
Konobis, imtiohi feudi Òqfiziiinì. (Antonini 
/ri?nMB «'(««(«top, 293).' <• 

• . T — " ' . . .' ' mM ''» . ' t e - l i ' • i ' ' - '^'" r^*~^' 

IL RITORNO DI GIÒLlTti 
' ^:;: : Hama,:is ore tb.s^' 

L'on. Òiolitti ^ ritornato stamane da 
Sin Rossore. 

Dal; ano contegno e da; pa lohe frase 
trapelata dagli làlinit;, si deduce la con­
ferma ohe égli non pensa più alle di-

,mÌ88ionip';/ '' V':'-"''••';'•?*:;'"".f ;:," 

E UEHCHXAU dir. propr. responsi 

a.ntlvonerea e della pelle 
SCIROPPO ANTlSiriLlTtm per le 

malattia slBlitiohe più ostinstd agli altri 
sietarai di cara, depuraudo il sangue L. fi. 

IHIESSIOUS ANTiaOlfOROtCA L, B, 
PILLOLE L. 5 per gonnorrse ostinato 
e ribelli (acolo < gocoetla) e perdile 
bÌBaahe. 

VNOVmm SOLVENTE par gbiaudoio 
iDgrosaato o B'ringinìentl uretrali onde 
guarirli aonza operaiìoce L. 3. 

SOi^VSllONE per ulsorl e piaghe d'ogni 
Bpocla dì malattie segreto recenti ed 
invocohiato L. 3. 

PRlYATirA GOVERNATIVA M'AN-
TICO a PHSiltATO Oabinolto Privato 
Doli. TENGA, Milano, Vieoli 8, Zeno, 
0, p. 1. Vinlte dallo 10 alle II o dalle" 
14 alle 16, consulti per lettera L. &. 
Deponilo in Milano, laboratorio Doti, 
TENCA. Al doitaglio farmacia Ema-
nueic. Via S, Zeno, 2, 8 

Cronaca giudixiariai 
Tribunale di Udine 

Per appropriazione indebita qualifi-
oata Luigi Pitturo, meccanico, venne 
condannato in contumacia a 10 giorni 
di reclusione e 110 lire di multa. 

Aveva oonvertito a proprio profitto 
lire 11 consegnategli per il padrone. 

Per uno schiaffo, appioppato a certo 
Pietro Franz, Giacomo Liruti si buscò 
la condanna di 100 lire ed accessori. 

Sé votèté gìiàrire 
I m p o t e n z a , D e b o l e z z a v i r i l e , 
'i:r>INevr-a.S'fc9"i«'»'Sterilità,'•.'••>•-
senza òonsf'piioii7.p,.ohledetejÌ3trM/lqne al 
Premiato Uni, liotfo: privato ;dal tlottór 

''• • ÒEàftBÉ TÉSwbft'''•" 
MILANO •' t'Ifolo S.Zmo. 6 p, 1.. MILANO 

4nl lJ l8 . ; 
Consulti \w.v lettcva-poatn 

sito ìlftUe lo allo U è dalle 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
j OonBtiItaKion) tatti 1 giorni dalia 2 allo & ecio«t-
) toati l'altimo Sabato e soguento Domn&ioa di 

ogDÌ meno. 
VfQ Posoolie, M. SO 

VISITE G R A T U I T E Al POVERI 
Lunedi, Venerdì, ore 11. 

alla Farmacia Flllppuzzl. 

LA 

BANCA DI UDINE 
s'incarica di eseguire franco di spesa 
la statnpigliatura dello Obbligazioni 

LOTTI TURCHI 
reclamata dalla Amministrazione De' 
bito Ottomano. 

Acqua éi Petanz 
effiliiciìleEflte ireserfatrlce Iella sainte 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ; 200 Gortiflcati pura 
mente italiani, fra i quali uno del comm 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p t o I — uno dol comm. 
6r. Quirico medico di S> Hi> V l l t o p i o 
E m o i n u e l e III — uno dol cav. Gius. 
Lapponi medico dì S . Sa L o o n a XIII 
— uno del prof, comm, Ouido Baccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex Mini»tr>a della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A . W. 
RADDO • U d i n a . 

Comune di Buttrio 
Avviso di Concorso 

.\ tutto il 25 novembre p. v. è aperto 
il Concorso ai p sto di Segretario di 
questo Comune, collo stipendio di Lire 
1350 gravate di ricchezza mobile. 

Le istanze d'aspiro saranno corredato 
dai documenti di legge, e di quant'altri 
l'aspirante credesse di produrre nel 
proprio intoresse. 

I certificati di buona condotta, di 
penalitit e di sana costituzione fisica 
devono essere di data recente, 

La uomiua è di spettanza del Con­
siglio Comunale e sarii fatta a termini 
della legge 7 maggio 190g N. 14-1 non­
ché sotto osservanza del vigente rego­
lamento interno. 

L'eletto entrarti in carica col primo 
gennaio 1904. 
.DalIHjriioio ]ilnnìcìpnle* di Tìnttrio 

il 20 ottobi'O lOOa. 
Il Sindaco 

C. Dacomo Annoni 

LATTERIE! 
Il cagllc e i prodetti per Caseifieio 

della fabbrica I. e C. Fabro di Aubur-
villiers, premati all'Esposizione di 
Udine 1903, si vendono presso l 'em­
porio commerciale di FRANCESCO 
MINISINI in UDINE a prezzi da non 
temere alcuna concorrenza. 

MAjatSIXEBXE I.a QTTAUTA 
m 

GIUSEPPE BELLINA 
ViaMemis, 6 - UDINE - Viafaolo Sarpi, 24 

l 

I TAGLIO 
U » 

III. » 
FRITTUllA 

al Kilo L. 1 .50 
1 .30 
1 . 1 0 

2 . 0 0 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 
w le malattie isterna 
• t n n « u l t « « i a 9 i i . . 

ogni giorno dalla ore 11 >/ì alle 13 >/< 

P azza idorcatonuovo (S. Qiaoomo) n. 4. 

Chled'è,ré.sèmpré"lè$balo|e 'colla'.Inarca liè̂  
': .fliobp 9opra .Jflscia ross,a;e rifiulutc^ 

. ;.t:yii(l»lii .Milpyhi'"*.100 000 
Vtnidila /̂eneiusiviiper l'Italia 

AIA X;i BRA-NX '̂ » MILANO 

ESTRATTO GLOBO 
per pulire e lucidar 
^ tutti i metalli com 

o^/ÌS///(//mef/s/h.i'efn ecc./ 

SÀPO.NP.'rTD QLOBO 
Per oro - arfjcnlo - vetri - specct 

^JBE.adlg!!i'?ì'a 



IL F R U K . l 

Le inserzioni per il "Epinil,, si nmfm Bselasivamente presso TAfflininistFazione del diornale in Udine, Via Prefettupa N. 6. 
Il miglior depmatvo e'mfresofitiTÒ' d^fS 

SCIROPPO PAGLIAI) Prof. GIROLAMO PAGLIANO 
DIRIOERm iillii n.ita f r o f . G i r o l a u i u P a g l U n o 

FIRENZE - Via Pandolfini ~ FIRENZE 
Casa Fondata nel 1S3B 

(Ouanlnr.'.i (hiHo imifnxinni e conirajfnxìoni). 

Rubrica utile 
pai lettopi 

Partenze 
da Udina 
0. ÌM 
A. 8.20 
I). 11.25 
0. 13,30 
M. 17.30 
D. 20.23 

Arrivi 
a Vetie^ia 

S.W 
ia.07 
14.10 
18,00 
33.23 
23.05 

Partenze Arrivi 
da Vcnexia a Udim 

4.46 
5.10 

10.45 
14.10 
18.37 
28.35 

7.43 
10.07 
15.25 
17.00 
23.25 
4.40 

da Udine al'onkhba daPo»lebba a Udvno 
0. 
D. 
0. 
D. 
0 . 

0.17 
7,68 

10,35 
17.10 
17.35 

da Udinp 
0. 6,30 
D. 8,00 
M, 15.42 
0. 17,25 
da Udine 
M, 0,00 
M. 10,12 
M, 11.40 
M, .16,05 
M. 21.23 

0.10 
9,65 

13.39 
20,46 
10,10 

a Triesle 
8.30 

10.38 
10,46 
20.28 

a dividale. 
0,31 

lO.iìO 
12.07 . 
16.37 • 
31.50 

0, 
D, 
0, 
0, 
U, 

7,38 
11.05 
17,06 
19,40 
20,05 

4,50 
9,28 

14,39 
10,65 
18,30 

da Tn'esle a Udine 
A, 8,25 11,10 
M. 0.00 12,55 
D. 10,45 20,00 
D. 21.25 1,32 

da Dividale a Udine 
M. 0.4U 7.18 
M. 10,53 11,18 

: M. 12.36 
It. 17,15 
M, 22,00 

13.00 
17,40 
aa'38 

daCasarsa aPoriogr, daPortogr. aCasarsa 
A, 9,26 10.05 0. 8.21 9,02 
0, 14,31 V'lB,l(i". O.-'t3,10 13.55 
0. 18.37 •••H9.20 ' 0 , ' 2 0 : n 20,60 
daCasarsa aSpilimbt daSjyiUnih. aCasarsa 
0, 0,15 • ' ~ " 
M, 14,35 
0. 18,40 

Udine 
M, 7.24 
M, 13,10 
M. 17,58 

Vene»ia 
C, 7,00 

.M, 10.26 
' D. 18.25 

• Udine 
M. 7.24 
U. 13,18 
M, 17.66 

Trieste 
D. 6,20 

Servizio delle corriere 

Per Cividale - lì<?i'iiiiit<i ;iir«Ai|UÌlii 
Novii», viii jMiiiiiiL, — rfii'lon/.a ulto ove 
10,30, univo dii Cividnlo allo 10 iint. 

^ e r lirimls — llocupilo idem, — Piirtonza 
allo 15, ai'i'ivo da Nimii allo 0 circa imt, 
di ogni martedì, giovedì o sabato. 

Per Posinolo, llortegUaao, Caationii— 
Becapito allo « Stallo al Cavallino » 
via l'ogcoUo — Parténito allo 8,30 ant, o 
«Ile L'i, arrivi d» JlortogUano- «Ho 9,30 
à 17',30 circa, •' -• •>'• •• ' '•• "• 

Per Bertlolo — Eeoapito «Albergo 
Roma», via l'oscoUo e stallo «Al Na­
poletano», ponto Posoolle —• Arrivo alle 
10, partenza alle 10 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Trivigzumo, Pavia, Paluanova —̂  
Recapito « Albergo d'Italia » — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 15, di ogni giorno, 

Per Povoletto, Paodla, Attimia — Re­
capito «Al Telegrafo», —Partenza alle 
15 ; arrivo alle 0.30. 

Per Oodroipo, Sedegliano — Beeapìto 
«Albergo d'Italia» — Arrivo alla 8, 

' parttìizS'àllb'tB.ciO di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Teor, Bivignano, Mortogliano, Udine 
-^ Mecapito allo «Stolto Paniuzza » Sub, 
Grazzano, — Arrivo allo 10, partenza 
alle 10 di ogni ninrtedi e sabato. 

3t, 
D. 

12.30 
17.30 

10,00 ex 8,16 
15,25 M, 13,15 
19,25 0. 17,30 

S. Giorgio 
D. 8,12 
M, 14,15 
B, 18.57 

S, Giorgio 
M, 0,5 
K. 14.50 

, M. 20.30 
S. Qiorf/io 

D, 8,12 
0. 14,15 
D, 18,57 

B, Giorgio 
M, 0,5 
M, 14,50 
M,' 20,30 

8,63 
14,00 
18,10 

V&tezìa 
10,10 
18.20 
21,80 
Udine 
9.53 

16,60 
21.16 

Trieste 
10,40 
19.46 
32.16 
Udine 

0,53 
15.50 
21.16 

Tramvia a vapore 
da Udine a S, 

S,A. S. T. Daniele 
8.16 8,40 0.10 

-1,20 11,40 13,00 
• 4,60 15.16 10.35 
^7.35 18,80 10.20 

da S, a Udiw 
Damele S.T. RA. 

7,20 8,35 9,00 
11,10 12,25 -•,— 
13,55 15,10 15,30 
17,.TO 18.45 —,— 

TORD-TRIPE 
infallibile diitrntiore del topSg s o r o l » 
t a l p e . '— Raacomnadeii perohò nop 
periisoJofo per gli aniuiah domoatici corno 
i& pBHta badese ed altri preparati. Von' 
desi a eent. S O al pacco preaio l'Am-
ministraxioue del nostro giornale. 

La Polfere iosea 
n bnae di clilua 

per imbianeliiFe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento (arinticonticu Ci. Cs-
anui di Bologna, rinforza e pre»erv 
desti dalle tsalattin cai vsnuo gogs:u> i 

Una saatol» e e n t . 5 0 

Si vende precido l'Acnmifii.^trsz f'i e d& 
giù mia IL FRIULI, 

Mercato dei valori 
Camera di Gommeroio di Udine 

Cono medio dei vaìari pubblici e d«i cambi 
dtl giorm H «otembre {DOS 

RENDITA 6 •,, , 103'ei 
n 4 Vi "/« • 101 68 
» S Vi 'u . 102 2& 
n S •/• . . • 74 26 

Azioni. 
Banca 4' It.Ua 1007 — Ferrovie Mo'rìdlooali «77 60 

> Medìtei-raae>) 406 60 
Obbllgazio-1' 

Porróy. Udìiift-PoQtobba 511 «. H Meridionali 361 76 
„ Mediterranee i " i . 604 SE 
, Ziallane S 'i. 383 — Cittk di Roma (4 • . oro) 605 76 

Cartallo. 
fondiaria Banoa Italia 4 •/, . 606 60 

» » „ * V , «/. E04 50 
„ CaisaB., Milano 4 "/n 606 60 

, lat. lui. , Roma 4'/° 
614 
607 

" • 

„ Idem 4 Vi 'li 617 — 
Cambi (cheque» - a vista). 
franala (oro) . . . . 
Londra CitorllDo) . 
Germania (mahibl). ''. 

99 87 franala (oro) . . . . 
Londra CitorllDo) . 
Germania (mahibl). ''. 

as l« 
franala (oro) . . . . 
Londra CitorllDo) . 
Germania (mahibl). ''. M2S 93 
Aeatrla (corone) . •• 104 85 
Pietrobargo (rnUi), 
Humaula ( l e i ) . . . . 

265 30 Pietrobargo (rnUi), 
Humaula ( l e i ) . . . . 99 IO 
Naova York (dollari) . 6 14 
Tiirohia (lire turobs] ì& 67 

Pariqi Borsa di Milano Chiusura (ti 

67 

Pariqi 
Novemliro 11 Kovenibre 11 

Rena. It.50|p 103.66 Sorble 4 o/, - , -
Id, One moBo 103 60 Argentina 19 0 —.— 
Id. It, 4 </, °/o 101.25 „ 1890 81,50 
id, 8 1(2 0(0 1«£.27 Bra.il. S.Oio 91,40 
H. 3V, 74.85 „ 4 0|0 7:,05 
Baaoa Generale 30.— Snanovico IJSS,--
Id, d'It. 1098.— Rio Tinto 1229,— 
Commaroiale 774.— Crédit L^nn, 1130 -

Mdtropol?taÌQa BOI.— Credito Ilal. BBS,— 
Crédit L^nn, 1130 -
Mdtropol?taÌQa BOI.— 

Fer, Merìd, 6B0.— TbomsoE Bou., 682,— 
Mediterrano» 466,— Saragoa.a 342,— 
Franala 99.93 Nord Eapagno 211.— 
Londra 25,16 Andai ons —,— 
Qeraianlt 122,97 Ch«te»d 57.— 
Sviraera 99.90 De Boera 613.— 
Nav. Gener. 504.— Eaatrand i74.— 
Fon. B. lui, e07.60 Golddeld. 139.— 
Ràff.Zue. 319,— Oadnld 152.— 
Laalr. Roul 1540.— Band Afine. 2 8 3 . -
Id, Cantoni 635.~- Boodepoort —.— 
Ce.tr, Yen, 129.— Vniago I B I . -
Obb, Uer. SS2 . - Cape Copper 88.— 
14. n, 3 Dio e6S,'3S Robinson 249.— 
Cot. Venes. 288,50 Tharai. HI.— 
Ara. Terni 1H14,— Tranavaal 97.— 

A - O Q U A . 

ANTICANIZIE-MiGON 
RIDONA IN BKEVB TEMPO K SENZA DISTDKBI 

Ai CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 
«-«.«w» IL COLORE PRIHIITiVO 

tt un preparato auci'inle ìDilicato [ 
ed indcliotiti, votoro, Dclkzz'i t 

. per ridonart! alla harbii c i tu cniu-ili biiiaclii 
__. , _ s vnJilitA (Iella prinin (rmv iic//ii 8cn/.a iii.ifchlaro né 

la Gin 11 clic ri 11 uè la polle (JiK'̂ i'k iiiiptirt>K{ri(i>>ilo ci ii:|>o<i/.[itiupci (^r-pi'ìn nun A una 
t intura, ma un'actiiia <ii sna^c profilino d i t non iiifirutiiii uè [a bianct.ci'ia riè la 
pftU» e olis si adi,>para cnlln tii.iì'i-iiim TiiuUktii e S)IMII1(J,;ÌI l'.z'-.u agisci »ii\ \^\,\h\i dei 

CA [' Ut e flella l adc i f ctK'j.ilono il imci miti i '" no-
c<.\-«aiii) 0. ciao riili'iiundo I m A floloro piitiuiivo, 
irtvnrciidone lo R\\]\\\ pò ..• ILIUK'IKIO.I 11) .̂i lnli . inor-, 
lilili nit !trr('Rtiin<loi|ij la cnduui. Inoìlrc pillioci) prou-
tsiìieiUo la cotrijiia o Tu ripm-ir^' 1» roM'oi-a — l.'na 
sola boUigUa ba.^t» per coìiifgutrìie un e/JnUo aor-
pveniieìue 

A. rr'JT ai; es'1.̂  A.'i" o 
lySto l ì iS t ì i i ì : ^ Aiirwort A N G I ì I . O l l l C i O N r : 5t e . - A/ilni*o 

'0^M, 

f̂̂  m 
m 

Kinaliu 
r idonaì^n .li c.tpolli e ,i\\a b; 

I «:ht:,:iii (i Imlir/ t .) dt^U.i gii 
; dwtti h i HcU'xiviiI i-ii ' ijiu'. 

o i n 1)011 1)0 Un luiu [ii'lo hi.iUL.1 
ques ta vriiitr.i siiicLl.ilit.'L IKJTÌ i 
U0ì\ lEi-iCLliiii ne l<i b ' . i i i d i t n a 
n i i i i bulbi il.'i pulì fji 

, } c r i c q ^liifciUanufi le 

i un* pro,.ir^/i 
il coloro jirim.i 
.LI b C n ^ l I V 6 I I 

1 Aiit'cna-^le r, 

.chn r 

r,^r;,c;;;:';;:;::s!ffs: 

c a d o n u più, hièntre ro i s l il perii.olu di divcìnt.irc calvu. 
P B I D A N I KNmro , 

. ^ d E * CottM L , 4 U bnifjfli.i, cen t . 8o m piti par la i p e d i i i a a e , a bal> 
* ' ^ ^ tiglio L . 8 — 3 boiLi^'lio L . I l rrancfae <I1 porto da. tu t t i 1 ' , ^ 

P i i r ruccblor i , Dr(>KÌi.(.-rl e F a i m a c l i t i , , £ } ' * 

' In ««nitita pras«o t u t t i i P ro fumier i , FaPincolatl o DroBhlarl. ^l L 

n 

Deposito conerale da MiaOME a C> ~ Tla Torino, 12 • Mllanoi 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno d' o-
perai e con tutta (a-
cilìtli si può lucidare 
il proprio mobiglio. 

Vendasi presso l'Am-
ministraz;. del Friuli 
al prezzo di cent. 80 
ÌB Uottiglìa. 

Brunitore 
Istantaneo 

pei* lucidare 
ORO 

ARGEtlTO - RAME 
PACFONT 

OTTONE — eoe. 
Si vende praaso il 

Friuli a cent. 80 la 
bottiglia. 

Tintura Egiziana ISTANTANEA per dare ai eapelli ed alia barba 
I L e O L O'Ì?t É; • N A T U R A L E 

Per aderirà alla domaode ulte mi parveagono coutinuamouto dalla mia uumorosa olientaia per ftvera la TINTURA SQIZIANA 
in una sola boitiglia, allo "scopo di abbreviare e «empHfioare eoa esatte'^a l'applìcaKiODe», il sottoycritto, proprietario e fabbri­
cante, eSo aUro alle Boliie scaioìe io due bottigUct ba posto in vendita la TINTVIÌA EGIZIANA preparata aama in un solo flac^m, 

£!' ormai conutatuto ohe la Tintura Eguianà istantanea è 1* anica ohe dia ai capelli od alla barba ìl.piA bel colore aataraìa. 
L̂ UQiua che DOQ coutao^a oostanze veaeficbei priva di nttrato d'aegento, piombo e rnme. Per tali eue prerogative I'UBO di questa 
tintura ò divenuto ormai generale, (oiobò tutti haauo di già abbandonate le altre tinture istantanee, la maggior parte prepa];ata-
a base di nitrato d'argento. ANlTOmOiZW^amA'' <' 
Soatola grando lire 4 — Piccola lire S.CSO. — Trovasi veudìbile in VnjNE presso l'Ufficio Annunxi dal Qiornala.JL FJSJUR. 

' * ^ 1 

r CARTOLERIE 

1.70 

» 3.25 
scrivere 

Via Cavour 

:Gipi, SoDole, Istituti 8 Maestri per l'anno scolas, 
ìOO Libri carta greve satinata formato 4" 

scrivere di pag'. 28 in qualunque ri­
gatura (peso Chilog. 2.600) , . . . L 

100 Libri carta greve formato 4° leon di 
pag. 28 id. . .• 

100 Libri carta preve formato 4' 
di pag. 56 id 

100 Fogli carta greve for. 4° scrivere irl, » 
100 Fogli carta greve form. 4° leon id. . » 
lOO Fogli carta notarile comune bianca » 
100 Fogli carta notarile greve rigata- . » 
Una grossa (I44J penne acciaio comuni » ' 
Una grossa (144) penne acciaio fine . . » 
Una grossa portapenne armati in ferro . » 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . . » 
Una scatola gesso » 
Un litro di inchiostro nero perfetto . . » 

Sui libri di teato sconto del 15 per 
sui prezzi s tampati sulle copertine. 

803-04 

3.70 
0.30 
0.50 

I 

B 
"2 3' 

0.40/ ^ 
0.75 g-
0.401 a. , 
0.801<^ ' 
0.80 I " 
0.25 I ^ 
0.50 ^• 
0.50 ' 2 . 
oentO) 

Prof. Oav. BflTGEUriO PABOLI 
11. Jspottom yuol.istico, coinniidato al Miiiintero della Pnliliiica Intniiiione 

Marchino e An|^ioìetta 
LIBRO di L E T T U R A 

di PREMIO 
ad uso 

ilelie Scuole etementori 
ma sellili, foniminili o'miele 

urbano e rurali 
della Regione Venot» 
con riguardo speciale 

alla Città e P»:ovinoia 
di Venezia. 

CloHNe IV e l o i n c n i a r » Boi volumu in-lG, di pag.'2'lO, con 60 illustrazioni, L. 1,25 
C las so V e l « i n « n t B r e Hol volume in-lK, di pag, 360, con 70 illustrazioni, L, 1,60 

Jjiiiro consigliato por BOUOIO, letture dome.Htiolie, BiWiotcolie scolastiolie'e per premio, 
dal .Ministero della l'ubblioa iBtriwiono (UoUettirvo Hffloiaie 8 ottobre. 1898;̂  N-, '36)', 

Questo libro venne premiato nel Concorso bandito dalla «Legq fra gli,Insegnanti della 
Città e Provincia di VenOyiia s, 

Rivolgerò lo rioliiestd con cartolina-vaglia alla Ditta GIACOMO AGNELLI in Milano, 
Via Santa Marghorita, 2, 

r^ 
- -j" ^ Va* 

La Ricciolina 
era arrieciatrioe ìnsaperabile dei cappelli ' proparata da F.ili 

'A.iZZi di PifensSf è aiiolotameote la migliore dì qnanka vi' 
U4 lono in uommercio. -r- L'ìmmenio aaeoeiso ottanato da 
boa 8 anni ò ana garansia dol ano mirabile effetti». Baata ba­
gnare alla sera il pettino passando nei ciippellì parche questa 
reatino aplondidamente arrìaciati restando tali per una ietti roana. 

Ogni bottìglia 6 confezionata in elegante astuccio con gli 
annaisi arrieciatori ipeolatì a nuovo aistema. 

Si vende in bottiglia da lire 1.60 a lire 2 50 
Deposito generale presso la profameria A x & t o u l o 

XjoufiEeea — S. Salvatore 4825 '•- V e n ^ s s S a . 
Deposito in UDINB presso rAoaminiatrasioos del gor. 

ala "/Z. FBWLÌr, Via Prafettora. 

La Migliore tintura del Mondo ficonoaciuta per't&Ie'ov^àu^'Ué ^ .̂  

l'Acqua della Corona 
preparata dalla premiata profumeria ' 

A n t o n i o X j o n g e s a 

VENEZIA — S, Salvatore, 4882.23-24i-26 

m m n RisfoRàTORS ' 
DEI CAPELLI E tìELLA BARBA 

Questa praparasiione, non eiaendo una dallo aolito tiatare,. poaaiade tutte la facoltà di 
ridonare ai.oaptlli ei) alla barba it loro pr>XDUiv<> a,naturalo oolcr#,., >i . ' , S. i 

Esàa à la più rapida tintura proffreasiva eho ai conoaoa, poiché tenta maeohiare affatto 
la pollo 0 la bianchorÌB, in pochisaioai giorni la otteaere ai capoti), od alla barba nn eastagiio ^ 
0 ttero perfetti, IA piii prefariblle all&'.altro perchè oompoata di 'àostaose vegetali,' e perchè, 
la più economica non coatando loltftnto cho<. i< '̂ ' 

Lire iDVE la BoiliffUa , 
Trovasi vendibile presilo l'Ufficio Atinanzi del Giornale IL FRIULI, Udine 

Udine 1903 — Tip, M, Bardnseo 
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